
 

 

 

 

 

 

Bando n. 22965/2021 - Stralcio del verbale n. 1 del 21 settembre 2021 
Si riportano di seguito i criteri di valutazione della Commissione Esaminatrice 
 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI 

 La Commissione dà inoltre atto che: 

-  i titoli valutabili ed i punteggi ad essi attribuiti sono i seguenti: 

a) titoli di studio, massimo punti 20 su 100; 

b) qualificazione professionale, massimo punti 30 su 100; 

c) esperienza acquisita, massimo punti 50 su 100; 

- la valutazione dei titoli sarà effettuata sulla base dei criteri indicati nel bando. La Commissione 

esaminatrice formulerà distinti voti per ciascun titolo valutabile assegnati collegialmente dalla 

Commissione stessa; 

- la valutazione dei titoli sarà effettuata dalla Commissione esaminatrice nei confronti dei soli candidati 

che avranno sostenuto le prove scritte, prima che si provveda alla valutazione delle prove medesime; 

- saranno ammessi al colloquio coloro che avranno riportato in ciascuna prova scritta il punteggio di 

almeno 140/200 punti; 

- supereranno la prova orale coloro che avranno ottenuto un punteggio non inferiore a 140 punti; 

- alla fine della giornata dedicata all’espletamento dell’esame colloquio, la Commissione esaminatrice 

formerà l’elenco dei candidati esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno riportati che sarà affisso 

nella sede degli esami; 

- al termine dei suoi lavori la Commissione esaminatrice formulerà un voto finale per ogni candidato, che 

risulterà essere la somma del voto conseguito nella valutazione dei titoli, della media dei voti conseguiti 

nelle prove scritte e della votazione conseguita al colloquio; 

- la graduatoria di merito del concorso sarà formata dalla Commissione esaminatrice secondo l’ordine 

decrescente delle votazioni finali ottenute dai candidati che nella valutazione dell’esame-colloquio 

abbiano riportato il punteggio di almeno 140 punti. 

  La Commissione dà atto infine che i criteri di valutazione dei titoli, già definiti dal bando di 

concorso, sono quelli di seguito riportati: 

 

Relativamente ai titoli di studio: 

- Congruenza dell’iter formativo con l’attività prevista per il posto messo a concorso; 

- Votazione riportata nei titoli di studio; 

 

 

Relativamente alla qualificazione professionale: 

- Pertinenza e rilevanza dei corsi di formazione o di qualificazione presentati o delle certificazioni 

conseguite con l’attività proposta per il posto messo a concorso; 

 



 

 

 

 

 

 

Relativamente all’esperienza acquisita: 

- Durata dei periodi lavorativi pertinenti con l’attività proposta per il posto messo a concorso; 

- Professionalità conseguita; 

- Responsabilità e coordinamento di attività. 

 

La Commissione stabilisce in particolare che:  

Relativamente ai titoli di studio (max 20 punti) 

Per la votazione riportata nel conseguimento del titolo di studio richiesto per la partecipazione alla 
selezione, per un massimo di 20 punti, con la seguente ripartizione: 

60/60                   o             100/100 punti 14 
da 54/60 a 59/60 o da 90/100 a 99/100 punti 12 
da 48/60 a 53/60 o da 80/100 a 89/100 punti 10 
da 42/60 a 47/60 o da 70/100 a 79/100 punti   7 
da 36/60 a 41/60 o da 60/100 a 69/100 punti   4 

Per i titoli di studio universitari e post universitari per un massimo di 3 punti, così attribuibili: 

- per la laurea del vecchio ordinamento, punti, 2,5; 
- per il diploma universitario, il diploma delle scuole dirette a fini speciali e la laurea triennale del 
nuovo ordinamento, punti 1,5; 
- per la laurea specialistica o magistrale, Master di I livello, punti 1; 
- per altri titoli post laurea (tra cui Master di II livello, dottorato), punti 0,5; 

 

Per la congruenza dell’iter formativo con il posto messo a concorso saranno assegnati fino ad un 
massimo di 3 punti, così ripartiti: 
 

- istituti professionali inerenti alle scienze informatiche, titoli di studio universitari in discipline 
scientifiche, fino a punti 3; 

- maturità liceale e altri istituti professionali non inerenti alle scienze informatiche, fino a punti 2; 
- altri istituti e diplomi, fino a punti 1. 

 
 

 

Relativamente alla qualificazione professionale (max 30 punti) 

Saranno valutati i diplomi di qualificazione professionale o la partecipazione a corsi di qualificazione 

professionale pertinenti all’attività prevista per l’eventuale rapporto di lavoro da costituire con 

l’assegnazione di un punteggio, riferito al singolo diploma o corso, in relazione alla pertinenza con l’attività 

proposta per il posto a concorso: 

 - corsi pertinenti e di durata non inferiore alle 60 ore, punti 10; 

 - corsi pertinenti e di durata non inferiore alle 20 ore punti 6; 

 - corsi pertinenti e di durata non inferiore alle 5 ore punti 3. 

 

Relativamente all’esperienza acquisita (max 50 punti) 

- Saranno valutati i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministrazioni e quelli prestati alle 

dipendenze di privati datori di lavoro in relazione alla pertinenza con l'attività proposta per il posto a 

concorso, in ragione di punti 3 per ogni tre mesi di attività lavorativa pertinente. Laddove l’attività 

tecnico-amministrativa è generica e la Commissione non è in grado di rilevare la pertinenza con 

l’attività prevista dal bando, la Commissione stabilisce di assegnare non più di 1.5 punti per 



 

 

 

 

 

 

trimestre. Fino ad un massimo di 30 punti; 

- Professionalità conseguita: fino ad un massimo di 10 punti; 

- Responsabilità e coordinamento di attività: fino ad un massimo di punti 10; 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE/A PROVE/A SCRITTE/A 

Relativamente alle prove scritte la Commissione stabilisce quanto segue: 

- Prima prova: 

consisterà in una prova, della durata di 60 minuti, di 10 quesiti a risposta multipla sugli argomenti indicati 

dal bando di concorso a cui saranno assegnati i seguenti punteggi:  

- per ogni risposta esatta punti 20; 

- per ogni risposta errata, multipla o non data punti 0. 

- Seconda prova: 

consisterà in una prova, della durata di 60 minuti, di 6 quesiti a risposta aperta relativi agli argomenti 

riportati nel bando. La valutazione si baserà sui seguenti criteri: grado di correttezza, completezza e 

profondità delle risposte fornite, capacità di sintesi, chiarezza espositiva e conoscenza della lingua inglese. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 

 La Commissione stabilisce inoltre che la prova orale consisterà in 6 domande, estratte a sorte 

dal candidato, sugli argomenti indicati nel bando, in una discussione sugli elaborati delle prove stesse e 

sulle conoscenze relative all’attività prevista dal bando, nonché in una discussione sulle eventuali 

esperienze lavorative pregresse. Le domande saranno volte ad accertare grado di correttezza, 

completezza e profondità delle risposte fornite, capacità di sintesi, chiarezza espositiva e conoscenza della 

lingua inglese. 

 

 

 

 


